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RISERVATA

APINDUSTRIA. Ieriquarantapmi aconfronto

«Lepiccoleaziende
sidevonoconoscere
perfaresinergia»

«C'è troppo individualismo
tra le aziende, soprattutto
quelle più piccole, che fatica-
no ad accorparsi. Per uscire
dalla crisi le associazioni non
possono offrire solo servizi o
essere una semplice rappre-
sentanza politica. Devono da-
re la svolta decisiva, organiz-
zando iniziative come que-
sta».Quaranta piccole impre-
se sedute intorno ad un tavo-
lo, per presentarsi, conoscersi
e stringere rapporti che si tra-
sformino poi in business. È
l'obiettivo con cui ApiDonne
ha organizzato «Riconoscia-
moci», l'iniziativa tenutasi
per la prima volta ieri a Pe-
schiera.LapresidentePatrizia
Patti:«sono le donne ad avere
il senso materno all'apertura,
allacollaborazione.Siamoqui
atirareper lagiacchettagli im-
prenditoriassociatiadApindi-
stria.Durante lagiornataogni
azienda avrà due minuti per
presentarsi, poi ci saranno di-
versepause durante le quali si
potranno scambiare informa-
zioni.Perché», concludePatti,
«una conoscenza personale
aiutaa farebusiness».
All'incontro erano stati invi-

tati un'ottantina di imprese,
anchefuoridaiconfiniprovin-
ciali: Vicenza,Padova,Manto-

vaeBrescia.Ma leazienderap-
presentateieriaPeschieraera-
no tutte veronesi, tranne una
mantovana.Segnoche,proba-
bilmente,questa filosofiadell'
accorpamento edella collabo-
razione fatica a prendere pie-
de. «Dobbiamo insistere su

questa strada»,haaggiunto la
vicepresidente di ApiDonne
DanielaRebecchi,«perchéor-
ganizzando l'evento ci siamo
rese conto di come le aziende
fatichino ad entrare in questa
mentalità. Speriamo quindi
che questo sia solo il primo di
una serie dimeeting».
«Il network, il fare rete è la

chiave del successo per le pic-
cole imprese», ha sostenuto
Gunter Isbrandt, amministra-
toreunicodiAttua, aziendadi
Castel d'Azzano che si occupa
di trainingdi risorseumane.
«I ruoli del venditore, come

quellodelclienteequindidell'
imprenditoresonocambiati»,
haspiegato Isbrandt,«lamag-
gior parte sono rimasti a vent'
annifa,utilizzanolestessemo-
dalitàper fareaffari. Iniziative
come questa aiutano a cono-
scersieavereinformazionisul-
le potenzialità dell'altro. Que-
stoaumenta lapossibilitàdifa-
reaffari». fF.L.
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PatriziaPatti:sisupera lacrisi
superandol’individualismo


